
Ynpl'in. 47't§ l#'f* WW 4 2'"w? -'*''r?

Verbale n.Oz

ll giorno lZ Moggio 2076 alle ore 77,00 nei locali dell'lstituto Comprensivo "G. Carducci" si

è riunito il Comitato di valutazione per discutere dei seguenti punti all'ordine del giorno:

1) Definizione criteri di valutazione

Presiede la seduta la DS dott.ssa Giovanna Afrodite Zarra.

Sono presenti per la componente insegnanti: Centaro E., Caprio A., Russo R'; per la

componente genitori: Tullio E.

ll membro esterno, la Ds Di Ruocco Bianca Maria.

E assente la signora Mosca C.

ll presidente apre la seduta e la discussione verte sull' art. 3 relativo ai descrittori dei criteri

e indicatori per la valutazione del merito; oggetto della discussione è la compilazione delle

tabelle che costituirà la motivazione dell'assegnazione del bonus di merito'

Dopo un'attenta analisi delle tabelle di gradimento da sottoporre a docenti, genitori e

alunni si è valutata la modalità di comparazione con gli indicatori di funzione/attività da

valorizzare.
La tabulazione avverrà secondo i parametri inclusivo/esclusivo (si/no).

I criteri per la valorizzazione del merito sono stati, così, approvati all'unanimità.

Si chiude la seduta alle ore 20,00.

ll Presidente

Dott.ssa Giovanno Afrodite Zorra

llSegretario

lns. Centaro Enrichetta
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Criteri del Cornitato di Valutazione
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Cnrrnm PER LA vALoREzAzroNE DEL MERrro

I1 Comitato di Yalutazione adotta la seguente regolamentazione per la

valonzzazione del merito dei docenti e la conseguente atttifuszione del

bonus di cui ai commi L26 e LZ7 dell'art 1 della L.L0712015 partendo

dalla seguente Premessa:

. il Comitato non fina\iztail proprio lavoro alla stesura di "classifiche'o

tra i docenti, ma piuttosto intende individuare strumenti per

ev ide1g1iare comportamenti pro fe s sionali po sitivi, che po ss ano servire

da stimolo per tutto il Collegio Docenti;

. il bonus non va a riconoscere il lavoro, pur onesto e serio, che viene

fatto solitamente da ogni docente (per questo c'è già 1o stipendio), ma

apremiare,,il meglioÉ ai più' che alcuni mettono a disposizione della

scuola;
(valutazione interna ed estema) vuolela metodologia scelta (valutazione interna ed estema) vuole

rappresentare uno stimolo alla riflessione professionale di ogni docente

sulle proprie pratiche educativo/didattiche;

si è scelto di premiare il 30% dei docenti a tempo indeterminato

dell'Istituto, sembrando tale percentuale abbastanza ampia per

contenere i docenti particolarmente meritevoli, evitando nel contempo

di avere una plateatroppo allatgata di beneficiari, che avrebbero un

premio di poco conto se suddiviso tra troppe persone;

il lavoro fatto per l',anno 2OL51L6 potrà essere eventualmente

revisionato e modificato per l'anno 2Ol6lL7 in base all'efficacia

dimosfrata.

Art.l - Condizioni di accesso al bonus, pre - requisiti e entità

Al bonus possono accedere tutti i docenti a tempo indeterminato in

servizio nella scuola.

Pre-requisiti per l'accesso sono il non aver superato nell'a' s' i 45 gg' di

ur*r-à a qualsiasi titolo, ritenendo la continuità della prestazione una

precondizione per la valutazione del merito così come sempre

irecondizione è da ritenere l'assenza di prowedimenti disciplinari

nell,anno di riferimento della valonzzazione e l'assenza, nello stesso

anno, di procedimenti disciplinari incorso'

L'entità del bonus potrà anche essere diversa tra gli assegnatari e sarà

determinata, per ciàscuno, dal Dirigente Scolastico tenuto conto della

numerosita diattivitàvalorizzate edella qualità del contributo del docente

assegnatario.

Art.Z- Motivazione dell'attriniÀkbne e percorso di valutazione

L,assegnazione del bonus, nel rispettcì dei presenti criteri, è effettuata dal

dirigerite scolastico. Essa scaturisce dalla compilazione, con riferimento a
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clascun assegnatario e per l'ambito/i di assegaazione, delle tabelle riportate
ne11'art.3, dove a ciascuna finàonelattiviià valori zzabile con il bonus
corrisponde il livello qualitativo che il dirigente riterrà conseguito dal
docente assegnatario nello svolgimento della finzione/ att'itàr.
Al fine di avere un feed back sulle proprie pratichedidattiche ed educative
sono stati individuati due criteri 'oesterni" di valutazione per i docenti di
Scuola dell'Infanzia e Primaia e tre per la Scuola Secondaria di primo
grado:
10 criterio

' per tutti i docenti dell'Istituto si tratta di una segnalazione da parte deicolleghi ogni docente sarà invitato a indicare al *urri*o un
insegnante considerato partrcolarmente valido in merito ad indicatori
che rispondono ar criteri previsti nella scheda predisposta dal
comitato per la valutazione del merito di cui all,art.i @aàgotu I);

20 criterio

' Segnalazione da parte dei genitori di un docente che consiglierebbe ad
un altro genitore, secondo indicatori che rispondono ai cnleri previsti
nella scheda predisposta dal Comitato per la valutazione del merito di
cui all'art.3 (allegato 2)

t Questionario di gradimento da parte degli alunni della scuola
secondaria di primo grado rispetto ad indiòatori che rispondono ai
criteri prevrg---------------ti nella scheda predisposta dal Comitato per la valutazione
del merito di cui all,art" 3 (altegato j).

Lo spoglio delle schede sarà effettuato dal Dirigente Scolastico coadiuvato
dal DSGA.

La possibilità di incrociare i dati della valutanone interna (Dirigente
Scolastico) con i dati forniti dal criterio *estemo" offre un confrànto tra la
percezione di sé del docente con l'immagine di cui egli gode nella
considerazione dei colleghi, dei genitori e degli alunni stessi.
Nell'elaborazionedei dati del questionario atunni si avrà cura di o.pesare,,

il voto per i docenti che operano in tante classi rispetto a coloro che operano
in poche (calcolo dei voti in base alla percentualà degli alunni. 

r

Non si procederà ad alcuna graduanone dei docenti né allaformulazione
di una graduatoria; la motivazione che scaturisce dalla compiLazio"à a.ffu
tabella evidenzia solo il livello qualitativo conseguito dal docente
assegnatari o nello svolgimento / att:uazione della fimàone I auività ritenuta
meritevole di valori z-zazione.
Non sarà fotmaliz-zata alc;txra motivazione per i docenti che non sono.
individuati quali assegnatari del bonus
L'entità del bonus assegnato non è soggetto amotivanone. Lamotivazione
riguarda solo l'individuazion" t[4t assegnatario. L,assegnazione del
bonus può fare riferimento per ciaicun assefnatario ad un sJo ambito o a
piu ambiti
Il prowedimento di attribuzione del bonus dovrà essere emanato dal



dirigente entro il 31 agosto di ciascun anno.

Afi.3 - Descrittori dei criteri e indicatori per la valutazione del merito

Di seguito si riportano tre tabelle contenenti, per ciascun ambito valutativo

previito dal comm a t29 dell'art.1 della L. 10712015, i descrifiori dei criteri

.o., i relatir.i indicatori di funzione lattività vaLotizzabile e con

l,indicazione dei livelli di qualità conseguibili dei citati indicatori- La

compilazione del1e tabelle per ciascun assegnatario costituisce la

motivazione dell' assegnazione.

:§.\

'iìr

I



', o) della qualità
dell'insegnamenro e del

Qualità
delf insegnamento

i contributo al miglioramento
de I I a ist itu: ione s col as t ic a,

nonché del successo

Jormatiro e scolastico degli
studenti

Successo
formativo e

scolastico degli
studenti

VDS: VALUTAZIONE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO
YE: VALUTAZIONE ESTERNA (DOCENTI, GENITORI, ALT]NNI)

Ambiti valutativi
(u commo 129, art 1 t Descrittori

legge Io7/2015) j oei criteri

Indicatori
di funzione /attività da

valorizzare

Valutazione
attribuita da
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Partecipazione a corsi di
aggiornamento e formazione

afferenti allo sviluppo di
rompetenze professionali cor

disseminazione all' interno
della scuola

,I/D§

I-enuta efficace della
documentazione didattica

esemplifi cativa della propria
rzione e messa a disposizione

della stessa ai colleghi
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Ottime capacita relazionali
;on le famiglie degli studenti
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scolastica

Partecipazione attiva a grupp
di lavoro
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Partecipazione attiva
all'elaborazione del POF'

vDS

Partecipazione atti va ad
azioni di sistema (progetti,

bandi, convenzioni, concorsil
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Pro gettazione e utilizzo
di ambienti di apprendimentc
innovativi ed efficaci contro

la dispersione scolastica,
Per l'inclusione, per la

costruzione di curricoti
personalizzati
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Uso sistematico di strumenti
diversificati nella valutazionr

(ad es. assegnazione di
compifi secondo i livelli di
competenza degli studenti)
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Pro gettazione e r e alizzazion<
di attivita mirate alla

prevenzione della
dispersione scolastica
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Miglioramento degli esiti
degli studenti rispetto ai

livelli di partenza
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Ambiti valutativi
(ex comma 129, art. 1

legge 107/2015)

Descrittori
dei criteri

Indicatori
di funzione /attività

da valorizzare

Valutazione
attribuita da
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- b) dei risultati ottenuti dql
docente o dal gruPPo di
docenti in relazione al
potenziamento delle

comPetenze degli alunni e

dell' innov az i one didatt ic a e

meto dol ogica, nonché della
coll abor az ione al I a r icer ca

didattica, alla
documentqzione e alla

dffisione di buone Pratiche
didattiche

Risultati ottenuti in
relazione al

potenziamento delle

competenze degli
alunni

Fiealizzanone di attività
finalirzate al

potenziamento
(certificazione Lingue e

informatic a, clttadinanza
attiva, altre competenze

trasversali
or gani z.z azione di viag gi,

scambi soggiorni studio
etc.)
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P.oaurione e/o uso di
strumenti valutativi

adeguati a rilevare lo
sviluppo di comPetenze

compreso le competenze
di cittadnanza rubriche di

valutazione, Prove
autentiche, griglie di

valutazione...)
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Risultati ottenuti in
relazione al

potenziamento
dell'irnovazione

didattica e
metodologica

Uso delle TIC in modo
efficace, sia

nell'insegnamento della
materia sia come

supporto del ruolo
professionale
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Assistenza e

consulenza ai colleghi
nell'uso delle nuove

tecnologie

CoLlaborazione alla
ricerca didattica, alla

documentazione e alla
diffrsione di buone
pratiche didattiche

Partecipazione ad

iniziative di ricerca
di dattico-metodologica

p:esso la scuola o
rappresentando

l'istituto in reti di
scuole
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Partecipazione ad
iniziative di ricerca

didattico-Metodologica
rappresentando l' istituto

in reti di scuole

VDS: VALUTAZIONE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO
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responsabilia
assunte nel

coordinamento
or9aniTT.atiYo

responsabilità
assunte nel

coordinamento
didattico

YDS: VALUTAZIONE DEL DruGENTE SCOLASTICO
VE: VALUTAZIONE ESTERNA (DOCENTI, GENITORI, ALUNND
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assunte nel

coordinamento
organizzativo e didattico e

nellaformazione del
personale.

Contributo nel Supporto
or ganizzativ o diretto e

con il dirigente
(collaboratori, nucleo di

valutazione,
Commissione PTOF)
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lontributo nel Supporto
or gawzzativ o riferito a

specifiche funzioni
(qualita, sicarezza,
agenzia fonnativa)

Contributo nel supporto
organizzativo e nel

coordinamento delle
attività di orientamento

in ingresso e uscita

Coordinamento e
gestione sito internet della

e piattaforma on
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Art.4 - Validità dei criteri

I presenti criteri sono da ritenere validi per il corrente anno scolastico Z0lS-
2016.

I criteri potranno essere modificati o confermati all'inino dr ciascuno dei
successivi 2 anm del triennio in considerazione del RAV annuale della
scuola e della verifica sull'applicazione degli stessi, effethrata annualmente
dal comitato di valutazione.

Approvati dal Comitato di Yalutazione in data I3/05120L6
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